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P.E.P. Piano Educativo Personalizzato

per studenti non italofoni 
A.S. ________

Il Consiglio di Classe, in sintonia con il D.P.R. 31/08/1999 n. 394, art. 45 prende atto degli interventi che sono stati progettati ed effettuati per l’alunno e ne tiene conto in sede di scrutinio, secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti.

Cognome e nome ………………...……………………………………classe…………………….....

Luogo e data di nascita ………………………………………………………………………………..

Lingua/e di origine …………………………………………………………………………………....

Lingue studiate oltre a quella/e d’origine ……………………………………………………………..

Data (anno) di arrivo in Italia ………………………

Eventuali corsi di Italiano L2 frequentati in Italia SI [  ] (livello ……… Durata……….) 
NO  [  ]
Carriera scolastica
• all’estero: n° ....... anni

• in Italia: scuole frequentate e titoli di studio ……………………............................................……
• è in possesso della licenza media o di equivalente certificato di valore riconosciuto: SI [  ] NO [  ]
L’alunno è invitato a frequentare il corso di italiano L2 di livello ........ attivo presso la scuola con l’insegnante  ......................................................................................................;

Durata del corso: ............ ore       inizio ............................. termine ........................
Frequenta anche altri corsi presso .......................................................................................................
Se necessario, l’alunno può avvalersi dell’intervento del mediatore culturale (richiesto dalla scuola).

Al termine dell’intervento effettuato, l’insegnante di italiano L2 esprime il seguente giudizio

• L’alunno ha frequentato in maniera:

[  ] regolare

 [  ] irregolare 

[  ] non ha frequentato

• Mostrando partecipazione e interesse: 
[  ] molto 

 [  ] abbastanza 
[  ] in modo insufficiente

• E ha raggiunto gli obiettivi del corso:  
[  ] pienamente [  ] parzialmente
[  ] in modo insufficiente  

Si segnala che l’alunno ha potuto/non ha potuto avvalersi degli incontri col mediatore culturale, che ha frequentato in maniera regolare/irregolare.
Parma,                                                                   L’insegnante di italiano L2 (firma leggibile)
                                                              ...............................................      
Al termine dell’anno scolastico

L’alunno ha effettuato/non ha effettuato il testi conclusivo di italiano L2 in data ............................
somministrato da ................................................ dal quale risulta un livello di competenza linguistica in italiano L2 (puntegio ______su _____)  
[  ] A1

[  ] A2

[  ] B1

[  ] B2
	Contenuti disciplinari minimi e proposte metodologiche
	Risorse e iniziative

	CONTENUTI:

1. Adattamenti del piano di studi

2. Adattamenti del programma

3. Definizione degli obiettivi minimi come riportato in allegato

4. Argomenti sostitutivi e/o integrativi

5. Uso di testi semplificati

6. Individuazione di un vocabolario essenziale

7. Altro ________________________________________

____________________________________________

PROPOSTE METODOLOGICHE:

1. Lezione frontale alternata a formati di attività complementari quali il lavoro di coppia, in gruppo, ecc.

2. Utilizzo dei laboratori

3. Utilizzo di testi orali e scritti “autentici”

4. Utilizzo di testi orali e scritti adattati e semplificati
5. Utilizzo di strumenti paratestuali (schemi, tabelle, grafici)
6. Spiegazioni individuali e individualizzate

7. Ricorso a forme di recupero in ambito curriculare con gruppi misti

8. Altro_______________________________________

___________________________________________

VALUTAZIONE:

1. Verifiche orali

2. Verifiche scritte

3. Prove oggettive: vero-falso scelte multiple completamento

4. Tempi di verifica più lunghi

5. Alleggerimento dei carichi domestici per i giorni di frequenza del corso pomeridiano di italiano L2

6. Verifiche orali non previste nel giorno successivo al corso di italiano L2 (sempre che le lezioni disciplinari non si svolgano in un unico giorno settimanale)

7. Valutazione del percorso Sviluppo e certificazione delle competenze linguistico-comunicative in italiano L2 che porta a debito o credito formativo nella disciplina italiano.

8. Altro _______________________________________

___________________________________________


	RISORSE:

Corsi di italiano L2 tenuto da docenti interni ITIS L. da Vinci presso lo stesso Istituto.

Coordinamento delle iniziative da parte del docente referente per l’italiano L2 e del tutor del CPIA.

Interventi di mediazione culturale.


P.E.P. Piano Educativo Personalizzato

per studenti non italofoni 
A.S. ________
Scheda per l’indicazione degli obiettivi minimi per la disciplina _________________________ 
dello/a studente/ssa ________________________________ sulla base delle indicazioni allegate.
Classe ___________
Obiettivi: 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

Contenuti:
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

Tipi di verifiche: ____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

          Data 
















Firma dell’insegnante 
______________













___________________________

ALLEGATO
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Tav. 1. Livelli comuni di

ferimento: scala globale

Livello
Avanzato

c2

E in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto cié che ascolta o legge.
Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un
testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente,
in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottli sfumature di
significato anche in situazioni piuttosto complesse.

c1

£ in grado di comprendere un'ampia gamma di testi complessi e piutlosto lunghi &
ne sa ricavare anche il significato implicito. Si_ espri-me in modo scorrevole e
spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo
flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi
chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper
controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.

Livello
Intermedio

B2

Ein grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia
concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di
specializzazione. E in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneita, tanto
che linterazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e
tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un‘ampia gamma di argomenti e
esprimere un'opinione su un argomento d'attualita, esponendo i pro e i contro delle
diverse opzioni.

B1

£ in grado di comprendere | punt essenziali di messaggi chiari in lingua standard su
argomenti familiari che afironta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero,
ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una
regione dove si paria la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su
argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. E in grado di descrivere
esperienze e awenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente
ragioni e dare spiegazioni su opinion e progetti

Livello
Elementare

Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relaive ad ambili
di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia,
acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in ativita semplici e di
routine 'che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su
argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del
proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni
immediati

Al

Riesce a comprendere e uliizzare espressioni familian di Uso quotidiano e formule
molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e
altri ed & in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande
analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). & in
grado di interagire in modo semplice purché linterlocutore parii lentamente e
chiaramente e sia disposto a collaborare.





CONSIGLIO  DI  CLASSE

	DISCIPLINA
	NOME E COGNOME

(in stampatello)
	FIRMA
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